
 

Anno 10 N 41 dal 11 ottobre al 18 ottobre 2020 

In cammino insieme 

COMUNITA’ SANTI APOSTOLI 

 Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’ Olmo di Cornaredo  

Parrocchia Santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 

 

Ottobre: mese missionario.  
Tessitori di fraternità 

 
Noi cristiani siamo così abituati al lessico della fraternità – si pensi solo a quante volte, durante la 
liturgia, risuona la locuzione: “Fratelli e sorelle” – che parlare di missione oggi in termini di “tessitori 
di fraternità” sembra qualcosa di estremamente semplice, se non banale. […] Certamente 
l’inclinazione alla fraternità è qualcosa che come umani ci portiamo dentro. Noi siamo “animali fatti 
di relazione e di relazioni”, come si sa bene sin dai tempi di Aristotele. Tuttavia, se c’è una cosa che 
vale per ogni aspetto della nostra umanità, è il dato per il quale in essa non vi sono automatismi di 
nessun tipo. Anche un’inclinazione così profonda, come quella verso l’altro, verso il prossimo, 
richiede sempre un atto di volontà, una decisione, un passo da compiere in libertà. Ed ecco allora il 
punto: cosa succede al tempo della fraternità, quando le parole che sentiamo in mezzo al nostro 
quotidiano non riecheggiano quasi per nulla quelle liturgiche di “Fratelli eSorelle”,  quando scompare 
il bisogno dell’altro, quando cioè le condizioni economiche, sociali, culturali, di sviluppo sono tali da 
affrancare la maggior parte delle persone dalle situazioni di povertà, di indigenza, di fame, di 
esposizione a malattie incurabili così frequenti anche nelle parti ora ricche del mondo sino a poco 
tempo fa? In una parola: cosa succede alla questione della fraternità quando il denaro, la tecnologia, 
l’espansione e la promozione dell’esistenza di ciascun soggetto prendono il sopravvento? 
Accade che essa diventi un compito, un impegno: una missione. Di più, secondo una possibile lettura 
di Evangelii gaudium, la fraternità diventa la missione specifica della comunità ecclesiale per questo 
tempo ed in questo tempo. 

don Armando Matteo, teologo presso la Pontificia Università Urbaniana, 
 membro dell’Equipe di formazione della Fondazione Missio  

 

Domenica 11 ottobre: Partecipi 

Signore, che susciti continuamente profeti nella tua Chiesa, aiuta tutti noi a diventare “segni 

profetici” che rivelino il contenuto del tuo Regno con la parola, la preghiera, l’unità e l’amore 

fraterno. Amen. 

 

Ottobre: mese del Rosario 
“La Madonna nelle sue apparizioni spesso ha esortato alla recita del Rosario, specialmente di fronte 

alle minacce incombenti sul mondo. Anche oggi, in questo tempo di pandemia, è necessario tenere 

tra le mani la corona del rosario, pregando per noi, per i nostri cari e per tutti gli uomini”.  

Francesco 
 
 
 



Offerte per l’emergenza Coronavirus: € 8 955,00 
È possibile versare sul conto corrente della parrocchia di Cornaredo, che provvederà a girare le offerte 
alla Caritas cittadina dei Santi Apostoli, con causale “Emergenza Coronavirus” l’offerta sarà 

deducibile fiscalmente nella misura del 30%: IBAN IT 82J0306909606100000011832di BANCA 

INTESA SANPAOLO intestato a PARROCCHIA SANTI GIACOMO E FILIPPO – 

CORNAREDO.  

 
Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’ Olmo 

 
Festa della B.V. Maria del Rosario 

4 ottobre 2020 

“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare” 
Durante la S. Messa solenne della prima domenica di ottobre, in cui la nostra parrocchia celebra la 
festa della Madonna del Rosario, nell’ omelia ho voluto farmi aiutare dalla parabola evangelica 
proposta dalla liturgia in quella VI domenica dopo il Martirio del Precursore, per leggere il momento 
presente che stiamo vivendo. Maria infatti ci invita sempre:” Fate quello che mio Figlio vi dirà”. 
Nella parabola dei “servi inutili” l’evangelista non vuole indicare il rapporto tra i discepoli e il 
Signore, che ovviamente non è quello del servo-padrone. Più volte infatti nei Vangeli questa relazione 
è evidenziata come un rapporto di amicizia (“Non vi chiamo servi ma amici”) o di 
fratellanza/figliolanza. 
Questo racconto piuttosto tende a rimarcare la gratuità della relazione. I discepoli non sono “servi 
inutili” perché il loro operatore non serve a molto, o perché il loro indaffararsi alla fine non porta a 
niente. Invece sono servi senza-utile, che agiscono e si impegnano con umiltà e sapendo che tutto è 
nelle mani di Dio, certo, ma soprattutto con tanta gratuità, senza prevedere ne calcolare un tornaconto. 
Si vive, si agisce, si ama da cristiani senza nessuna pretesa davanti a Dio e davanti agli uomini. Si 
serve, si mette al cento l’altro, si lavora onestamente, si arriva a fine giornata e si dice “abbiamo fatto 
quanto dovevamo fare”. 
La realtà chiama e l’ubbidienza ad essa è una delle cose più difficili e affascinanti che lo Spirito ci 
interpella a sperimentare. Ubbidire deriva da ob-audire, ascoltare: nel porsi in un atteggiamento di 
ascolto dei bisogni propri e degli altri e nell’iniziare a servire senza un utile sta la grandezza del 
discepolo, che si ritrova a essere uomo immerso nella realtà e non in una bolla di sapone, soddisfatto 
del proprio operato sebbene gratuito, riconoscente verso il suo grande Signore. 
Al termine della S. Messa, Don Giuliano ha poi presentato una nuova iniziativa, in cui con gratitudine 
abbiamo voluto esprimere riconoscenza ad alcuni “servi inutili”, parrocchiani che nell’ambito della 
liturgia della catechesi, nella carità, della cura delle strutture parrocchiali con generosità e gratuità 
hanno e stanno svolgendo il loro servizio.                Don Fabio                                                 

 



 
 

Ecco le parole di Don Giuliano.  
CAVALIERI  DELL’OLMO 

Iniziamo quest’anno la consegna della onorificenza che speriamo poter ripetere ogni anno, nella 
prima domenica di ottobre, nella festa della Parrocchia: la festa della Madonna del Rosario: le 
onorificenze sono state proposte ad alcune persone per la loro presenza preziosa nella nostra comunità 
cristiana di s. Pietro. 
Prima onorificenza: Lino Lonati Fin da ragazzo e da giovane ha dedicato con tanta passione la bella 
voce di tenore nella corale parrocchiale. Spesso anche come solista… giunto alla veneranda età di 90 
anni, ed anche per la sua salute incerta, ma con tanto rincrescimento ha dovuto cessare la sua presenza 
nella corale. Noi lo ringraziamo per questi lunghi anni di servizio e di presenza nella corale. 
Seconda  onorificenza :  Giuseppe  Vanzulli  Ha  sempre  dimostrato un forte  attaccamento e un 
grande  amore per il paese di s. Pietro.; nei suoi scritti, che  tutti noi conosciamo, ha affidato  alla 
memoria futura la storia  di questo paese di campagna, attraversato nei decenni passati dal  “ famoso 
gamba de legn “…Poi il suo amore  alla parrocchia di s. Pietro l’ha portato  a mettersi a disposizione 
( 2001 con  l’allora   Parroco don Stefano  ) a disposizione  per la custodia della  chiesa;.. Estate o 
inverno si alza presto ogni giorno per aprire la chiesa ai fedeli che vogliono pregare prima di andare 
al lavoro o a scuola. 
Terza onorificenza: maestro Giancarlo Vighi Da oltre 20 anni, sta donando la sua passione, la sua 
professionalità musicale alla nostra corale, così da renderla da tutti una corale stimata e ricercata per 
il suo bel canto. Ringraziamo Giancarlo Vighi, il direttore della nostra corale, e speriamo di averlo 
ancora per tanti anni. 
Quarta onorificenza: Rita Quaglia Non so se quando è stata partorita piangeva o cantava…  Se potessi 
parlare con la sua mamma, certamente mi confermerebbe che è nata cantando…Immagino che avete 
già immaginato di chi si tratta… Ha sempre dimostrato una grande passione per il canto,fin da  
bambina…tanto che  suor  Teresina, (suora del  Cottolengo )  l’ha coinvolta prima nel coro di voci 
bianche, poi nel coro giovanile ed ora  nella corale… Quindi possiamo dire che sono 76 anni che 
canta. Ma soprattutto oggi la comunità parrocchiale vuole esprimere riconoscenza e gratitudine 
perché non solo nella corale, ma si impegna a far si che ogni celebrazione in chiesa non manchi la 
sua voce guida con la sua bella voce… nelle messe di ogni giorno, nei funerali e nelle varie 
celebrazioni. 
Quinta  onorificenza :  Colombo Caterina ( Rina ) Già da  bambina  aveva manifestato questa  sua  
caratteristica … se ne erano accorte  le suore di   che  erano  presenti in parrocchia parecchi decenni 
fa… Era  attratta  dalla passione  per  il taglio e cucito… (Suore del Cottolengo brave a ricamare )ed  
ora è un intenditrice… Dedicò questa sua passione  all’arredo della nostra Chiesa; ma  oltre  all’arredo  
si dedicò per molti anni anche  alla pulizia e al riordino della nostra chiesa… un  servizio assai  
importante non solo  per  riguardo e rispetto alla presenza   del Signore  nell’Eucaristia, ma anche  dei 



fedeli che  partecipando alla messa.. trovavano accogliente e ordinata la chiesa. Da qualche anno 
prepara anche i  camicini dei  bambini per il giorno del battesimo, con tanta  ammirazione e 
riconoscenza da parte dei  genitori ,padrini e madrine. 
Sesta  onorificenza :  Gemma  Gabrielli Era  ancora  giovane, quando  accettò l’incarico di  
collaborare  nella  catechesi dei  ragazzi.. pensate dal 1985 continua nel suo servizio. Ed oggi ha 
settanta anni   Ma oltre a questo impegno nella catechesi, il suo cuore generoso l’ha portata a donarsi 
anima e corpo nell’ambito della Caritas, e degli ammalati. Avete già capito che   parliamo di Gemma. 
Poi tutti noi la ricordiamo quando alla Messa della domenica veniva accompagnando con la 
carrozzina il Giorgio, ora già in paradiso, ed anche il Daniele, che con i suoi problemi trova in Gemma 
un aiuto prezioso. 
Settima  onorificenza :  Edda Pitta Non so se quando è nata  aveva in mano lo straccio e la scopa… 
Ora, arrivata alla stupenda età di 83 anni,  con il suo sorriso, ma anche con la sua grinta non cessa di 
dedicarsi a tenere in ordine il nostro oratorio, e anche la nostra chiesa… Noi preghiamo affinché la 
sua salute   rimanga così tosta fino ai cent’anni…  Le chiediamo di non arrabbiarsi e di non perdere 
la pazienza se tante volte non le abbiamo detto grazie, e non ci siamo accorti dell’umile e semplice 
servizio che ci offre nel tenere puliti il nostro oratorio e la nostra chiesa. 
Ottava  onorificenza :  Renato Lonati L’ultima  onorificenza è alla memoria… non può essere 
presente tra noi in  questo momento, perché il 24 febbraio il Buon Dio ti ha chiamato in paradiso.. 
Caro Renato tutti a san Pietro ti ricordano e ti rimpiangono per il tuo generoso spirito di servizio: 
servizio per tanti anni in questa chiesa e servizio come papà vigile dei bambini della scuola… Non ti 
abbiamo dimenticato…  e tu, vestito da cavaliere dell’Olmo, intercedi il buon Dio per la tua famiglia 
e per la tua comunità di s. Pietro. 
 

*Giovedì 15 ottobre: Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa  
+Ore 16,45: Confessioni dei comunicandi. 

+Ore 21,00: Confessioni famigliari   

*Domenica 18 ottobre: DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO,  

CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI  

Ss. Messe di Prima Comunione 

+Ore 15,00: gruppi di Suor Wilma e Gemma 

+Ore 17,00: gruppi di Suor Maria Nisida e Marco 

 
CARITAS sabato 17 e domenica 18 si terrà la raccolta Caritas      

 
Parrocchia santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 

 

+Domenica 11 ottobre: VII DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

*Ore 11,30: S. Messa e Anniversari di Matrimonio. 

*Ore 16.00: Prima Comunione per il quarto gruppo di ragazzi (Giselda e Graziella / Silvia) 
+Lunedì 12 ottobre: Santa Edvige, religiosa (Mem. fac.)   
Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. In chiesa parrocchiale. 
+Martedì 13 ottobre: Santa Margherita Maria Alacoque, vergine (Mem. fac.) 
 Ore 20.30: Rosario per l'ottobre missionario. In chiesa parrocchiale. 
 

La segreteria parrocchiale rimane chiusa 

Per necessità telefonare al numero 02 93 62025. 

Per celebrare Ss. Messe chiedere in sacrestia dopo le celebrazioni delle Ss. Messe. 

 
Con il ritorno all'ora solare 

la Santa Messa pomeridiana feriale a Cornaredo prosegue alle ore 17 


